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TITOLO I – FINALITA’ E DEFINIZIONI 

Art. 1 - Principi e finalità generali 

1. Il comune di Tregnago coerentemente con il principio costituzionale della sussidiarietà, in attuazione dei 
principi generali fissati dallo statuto e nei limiti delle risorse previste in bilancio, riconosce, favorisce, 
valorizza e sostiene le forme associative per la loro presenza e radicamento sul territorio, quale risorsa 
fondamentale con la quale interagire nella definizione, realizzazione e sviluppo delle politiche sociali, di 
sviluppo della cultura e dello sport, di tutela della salute e dell’ambiente, di valorizzazione del territorio. 

2. Le norme del presente regolamento sono finalizzate a definire una disciplina organica in materia di 
concessione di contributi, vantaggi economici e patrocinio in conformità ai principi di efficienza, 
efficacia, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa, secondo quanto previsto dall’art.12 della 
Legge 7 agosto 1990, n.241 e dall’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013, assicurando equità e trasparenza 
all'azione amministrativa e realizzando il miglior impiego delle risorse destinate al conseguimento di 
utilità sociali per la comunità amministrata. 

Art. 2 - Definizioni  

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) patrocinio: adesione simbolica dell’Amministrazione comunale ad iniziative, attività o progetti dei quali 

si riconosce il valore civile, morale e culturale, ritenute di particolare rilevanza per il paese e il suo 
territorio e meritevoli di apprezzamento per le finalità di interesse generale perseguite; 

b) contributo economico straordinario: erogazione di una somma di denaro a sostegno parziale o integrale 
del costo di attività, iniziative, progetti, interventi rientranti nelle funzioni istituzionali indicate all’art. 2 
dello Statuto Comunale e nella programmazione dell’Amministrazione, ritenute valide sotto il profilo 
dell’interesse pubblico e attivate a favore della collettività in virtù dei principi di sussidiarietà orizzontale 
previsti dall’art. 118 della Costituzione Italiana; 

c) contributo economico ordinario: erogazione di una somma di denaro a sostegno parziale o integrale del 
costo delle spese di gestione e l'attività annuale di associazioni e altri enti no-profit che svolgono attività 
sul territorio rientranti nelle funzioni istituzionali indicate all’art. 2 dello Statuto Comunale e nella 
programmazione dell’Amministrazione, ritenute valide sotto il profilo dell’interesse pubblico e attivate a 
favore della collettività in virtù dei principi di sussidiarietà orizzontale previsti dall’art. 118 della 
Costituzione Italiana 

d) vantaggio economico: attribuzione di vantaggi economici diversi dalla erogazione di denaro, riconosciuti 
sotto forma di co-organizzazione, di prestazione di servizi, concessione in uso di beni mobili e immobili 
di proprietà o nella disponibilità dell’Amministrazione, funzionali allo svolgimento dell’iniziativa o 
dell’attività; 

e) attività: con detto termine si possono intendere manifestazioni/eventi/iniziative/interventi di qualsiasi 
genere, le cui finalità siano quelle individuate all’art. 4.   

Art. 3 – Materie escluse e non rientranti nel campo di applicazione 

1. Sono esclusi dalla disciplina del presente regolamento:  
a) contributi e vantaggi economici a favore di persone fisiche, rientranti nell’ambito dell’assistenza sociale;  
b) contributi erogati in attuazione di funzioni delegate; 
c) contributi erogati alle istituzioni scolastiche in forza della normativa sul diritto allo studio e/o per 

l’ampliamento dell’offerta formativa. 

2. Non rientrano, inoltre, nel campo di applicazione del presente Regolamento: 
a) Contributi e vantaggi economici erogati agli Enti gestori delle scuole dell’infanzia paritarie e di altri 

servizi educativi, in quanto oggetto di apposita convenzione;  
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b) Contributi e vantaggi economici erogati alle associazioni sportive per la gestione degli impianti sportivi 
comunali. 

TITOLO II - DISCIPLINA DELLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI E VANTAGGI ECONOMICI. 

Art. 4 - Finalità 

1. Il Comune di Tregnago, in conformità all’art. 49 dello Statuto Comunale, al fine di garantire il concorso 
della comunità all’azione comunale, e nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa, valorizza le libere forme associative. Sono considerati di particolare interesse collettivo 
gli Enti e le Associazioni che operano nei settori sociale e sanitario, religioso, dell’ambiente, della 
cultura, della promozione del territorio, dello sport, del tempo libero ed in ogni caso quelli che si 
ispirano agli ideali del volontariato, della cooperazione e della solidarietà. 

2. Il presupposto giuridico per la concessione di contributi è lo svolgimento in favore della comunità, anche 
da parte di soggetti privati, di attività riconducibili alle finalità istituzionali di interesse pubblico 
perseguite dal Comune di Tregnago. Tali attività infatti concretizzano esercizio mediato di funzioni 
amministrative proprie del Comune, da valorizzare in base al principio di sussidiarietà orizzontale 
enunciato dall’ultimo comma dell’art.118 della Costituzione Italiana.  

Art. 5 - Criteri generali  

1. Le risorse destinate alla concessione di contributi sono fissate annualmente nel bilancio annuale di 
previsione. 

2. Non possono beneficiare di contributi e di altri vantaggi economici i soggetti che costituiscano partiti 
politici o organizzazioni sindacali, fatta eccezione per le attività ed iniziative delle organizzazioni sindacali 
a precipuo scopo di sostegno alle categorie disagiate (es.: disoccupati, sportelli ascolto mobbing, attività 
di patronato, ecc.). 

Art. 6 - Condizioni generali di assegnazione dei contributi o di vantaggi economici 

1. I soggetti beneficiari di contributi o di vantaggi economici avranno l’obbligo di apporre sull’eventuale 
materiale pubblicitario e divulgativo delle attività sostenute la dicitura: “realizzato con il contributo del 
Comune di Tregnago”, affiancata allo stemma comunale.  

2. Il Comune rimane sempre estraneo a qualsiasi rapporto od obbligazione costituito dal beneficiario dei 
contributi nei confronti di soggetti terzi per forniture di beni e prestazioni di servizi, collaborazioni 
professionali o qualsiasi altra prestazione.  

3. Il Comune non assume responsabilità alcuna in merito all'organizzazione e allo svolgimento delle attività 
alle quali ha accordato contributi economici o vantaggi economici. 

4. I soggetti che risultino debitori o che hanno cause legali pendenti nei confronti del Comune di Tregnago o 
che sono in possesso di DURC irregolare, non possono presentare domanda di contributo. 

Art. 7 - Spese ammissibili e non ammissibili  

1. Sono ritenute ammissibili tutte le spese che risultino funzionali all’organizzazione delle attività candidate 
a contributo, non in contrasto con specifiche disposizioni di legge, e che non rientrino tra le tipologie di 
spesa dichiarate inammissibili. 

2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono ammesse le seguenti spese:  
✓ pubblicità, promozione e segreteria organizzativa;  
✓ premiazioni (coppe, trofei, riconoscimenti);  
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✓ acquisto di beni e generi alimentari legati allo svolgimento dell’iniziativa; 
✓ acquisto di beni strumentali e di investimento;  
✓ affitto di sale, occupazione suolo pubblico e permessi, noleggio attrezzature, allestimento, 

montaggio e smontaggio palco;  
✓ pubblicazione di libri, DVD, CD, etc, diritti d’autore e connessi; 
✓ compensi a relatori, ricercatori, esecutori, direzione artistica e analoghi, purchè di modico valore;  
✓ stipula di polizze assicurative; 
✓ piani di sicurezza, gestione emergenze e safety- secutity; 
✓ pagamento diritti SIAE; 
✓ acquisto di materiali e noleggio mezzi; 

3. Gli scontrini fiscali, fatture e/o ricevute fiscali con oggetto generico o non chiaramente riferibili al 
soggetto beneficiario del contributo e/o all’attività devono essere accompagnati da dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio che specifichi il genere o l’attribuzione all’iniziativa. 

4. Sono considerate non ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
✓ spese non dettagliate e/o non direttamente riferibili all’organizzazione delle attività; 
✓ la quantificazione economica del lavoro volontario. 

Art. 8 - Criteri e modalità di assegnazione  

1. I contributi e vantaggi economici possono essere richiesti dai soggetti di cui all’art.4 purché per le 
finalità di cui all’art.4 del presente Regolamento. 

2. Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante o dal singolo privato richiedente, devono essere 
presentate al protocollo comunale su apposito modulo predisposto dall’Ente. 

3. Se presentate prima della realizzazione dell’attività devono contenere i seguenti elementi utili alla 
compiuta valutazione ed istruttoria della medesima:  

a) I dati del soggetto richiedente (denominazione e natura giuridica, indirizzo, codice fiscale e partita 
iva, indirizzo mail, numero di telefono); 

b) Copia di un documento di identità valido del sottoscrittore (salvo il caso in cui l’istanza sia firmata 
digitalmente); 

c) Descrizione accurata e durata dell’attività per cui si chiede il sostegno economico del Comune, con 
particolare riguardo ai fini perseguiti, all’utilità sociale generata a favore della comunità Tregnago o 
del suo territorio; 

d) Bilancio di previsione dell’evento/iniziativa, con indicazione delle voci di entrata (compresi eventuali 
contributi richiesti ad altri soggetti pubblici e privati/sponsor) e di spesa;  

e) In caso di impresa/azienda, dichiarazione di essere in possesso di DURC regolare; 

4. Se presentate dopo la realizzazione dell’attività devono contenere i seguenti elementi utili alla compiuta 
valutazione ed istruttoria della medesima:  

f) I dati del soggetto richiedente (denominazione e natura giuridica, indirizzo, codice fiscale e partita 
iva, indirizzo mail, numero di telefono)   

g) Copia di un documento di identità valido del sottoscrittore (salvo il caso in cui l’istanza sia firmata 
digitalmente); 

h) Descrizione accurata e durata dell’attività per cui si chiede il contributo e/o vantaggio economico del 
Comune, con particolare riguardo ai fini perseguiti, all’utilità sociale generata a favore della comunità 
Tregnago o del suo territorio; 

i) Bilancio consuntivo dell’attività, con indicazione delle voci di entrata (compresi eventuali contributi 
ottenuti, o in corso di ottenimento, da parte di altri soggetti pubblici e privati/sponsor) e di spesa;  

j) In caso di impresa/azienda, dichiarazione di essere in possesso di DURC regolare; 

5. Se relative alle spese di gestione e l'attività annuale di associazioni e altri enti no-profit che svolgono 
attività sul territorio: 
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k) Relazione relativa all’attività svolta nel costo dell’anno rispetto al quale si richiede il contributo; 
l) Bilancio relativo all’anno rispetto al quale si richiede il contributo; 
m) Copia della documentazione di spesa indicata in bilancio. 

Art. 9 - Condizioni generali di erogazione dei contributi ordinari 

1. Il Responsabile del servizio titolare del capitolo di spesa, entro 30 giorni dalla presentazione delle 
domande di erogazione di contributo ordinario, procede a valutare l’ammissibilità della domanda dal punto 
di vista tecnico e documentale, richiedendo, se necessario, con comunicazione scritta, la documentazione 
mancante e/o integrativa, che il soggetto dovrà produrre, a pena l’archiviazione d’ufficio dell’istanza, entro 
il termine fissato dallo stesso funzionario, che non può essere comunque superiore a 15 giorni.  

2. La Giunta Comunale, all’esito dell’istruttoria svolta dal Responsabile del servizio titolare del capitolo 
di spesa, con proprio provvedimento procede alla valutazione della domanda tenuto conto della tipologia e 
rilevanza delle attività proposte e delle risorse disponibili in bilancio, concedendo e quantificando il 
contributo economico, o negando la concessione. 

Art. 10 - Condizioni generali di erogazione dei contributi straordinari 

1. I Contributi economici straordinari possono essere erogati solo a fronte di spese effettivamente 
sostenute, regolarmente documentate, relative allo svolgimento delle attività oggetto della richiesta.  

2. I contributi economici sono vincolati alla realizzazione dell’attività per la quale vengono assegnati e non 
possono essere utilizzati per altri scopi. 

3. I soggetti assegnatari dei contributi economici devono presentare al protocollo comunale, entro 4 mesi 
dalla conclusione della stessa, la seguente documentazione: 

a) relazione dettagliata dell’attività realizzata;  
b) bilancio consuntivo corredato da copia dei documenti fiscali e contabili delle voci di spesa e di 

entrata. 
c) dichiarazione relativa al regime fiscale a cui è sottoposto il beneficiario, con l’eventuale dichiarazione 

di esenzione da ritenute fiscali o altro ed attestazione che indichi l’applicabilità o meno della ritenuta 
d’acconto prevista dall’art.28 del D.P.R. n. 600/1973;  

d) In caso di impresa/azienda, dichiarazione di essere in possesso di DURC regolare. 

4. La documentazione consuntiva sarà valutata dal Responsabile del servizio titolare del capitolo di spesa, 
che verificherà la completezza della stessa, la rispondenza di quanto realizzato col programma 
preventivo finanziato e la pertinenza, congruità e ammissibilità delle spese rendicontate.  

5. Il responsabile potrà richiedere per iscritto, ove lo ritenga necessario per una valutazione adeguata e 
completa dell’istanza, la presentazione di documentazione mancante e/o ulteriori 
spiegazioni/delucidazioni, che dovranno essere presentate entro il termine fissato dallo stesso, che non 
potrà comunque essere inferiore a 10 giorni. 

6. La Giunta Comunale, all’esito dell’istruttoria svolta dal Responsabile del servizio titolare del capitolo di 
spesa, con proprio provvedimento procede alla valutazione della domanda tenuto conto della tipologia 
e rilevanza delle attività proposte e delle risorse disponibili in bilancio, concedendo e quantificando il 
contributo economico, o negando la concessione.   

Art. 11 - Casi particolari 

1. L’assegnazione di forme di sostegno economico può essere disposta dalla Giunta comunale, per i 
seguenti casi particolari, adeguatamente motivati, in favore di enti, pubbliche amministrazioni, 
associazioni e comitati senza scopo di lucro:  
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a) interventi di solidarietà internazionale a favore di popolazione dei Paesi in via di sviluppo; 
b) interventi di solidarietà a favore di popolazioni in condizioni disagiate conseguenti a eventi 
straordinari o calamità naturali; 
c) iniziative umanitarie di comprovata serietà; 
d) iniziative istituzionali organizzate dal Comune stesso, in partenariato con altri soggetti. 

2. La Giunta Comunale può disporre forme di sostegno a favore di Enti con scopo di lucro solo ed 
esclusivamente nel caso di iniziative senza scopo di lucro di alto valore sociale, culturale e sportivo o che 
comunque possano rappresentare un evidente vantaggio per l’immagine del territorio e/o un servizio 
per i residenti del comune. In tali casi l’ente promotore deve integrare la richiesta con una dichiarazione 
con la quale attesta che dall’iniziativa non ricava alcun lucro e che la stessa risponde ai principi e alle 
finalità di interesse generale espresse dal presente regolamento.  

TITOLO III – DISCIPLINA DEGLI ALTRI VANTAGGI ECONOMICI 

Art. 12 – Patrocinio 

1. Il Comune può concedere il proprio patrocinio gratuito a singole iniziative di particolare rilevanza aventi 
le finalità di cui all’art. 4 del presente Regolamento. 

2. Per effetto del patrocinio, il soggetto beneficiario viene autorizzato all’uso dello stemma e del logo co-
munale e all’inserimento della dicitura “Patrocinio del Comune di Tregnago”, o similare, in tutte le forme 
di pubblicità dell’iniziativa o progetto presentati. 

3. Il patrocinio può essere accordato sia autonomamente, che unitamente alla concessione di contributi 
economici o vantaggi economici; 

4. La concessione del patrocinio può essere accompagnata dalle seguenti facilitazioni: uso a titolo gratuito 
o a costi agevolati di spazi di proprietà comunale necessari all’attività e utilizzo dei servizi comunali atti-
nenti; facilitazioni previste dalla legge per affissioni o pubblicità. 

5. Il patrocinio è concesso con provvedimento della Giunta Comunale. 

6. Il soggetto organizzatore deve presentare la domanda di concessione di patrocinio, utilizzando 
l’apposito modulo presente sul sito del Comune di Tregnago, almeno 30 giorni prima dell’iniziativa, nella 
quale dovranno essere indicati i dati identificativi del soggetto, la descrizione dettagliata dell’iniziativa, 
delle date, dei luoghi, delle finalità e la presenza di sponsor, di finanziatori o di altri patrocini. 

7. In ogni caso, non sono concessi patrocini per iniziative già concluse o avviate al momento della presen-
tazione della domanda. 

Art. 13 - Concessione di beni 

1. L’utilizzo gratuito o agevolato di beni immobili comunali da parte di enti o associazioni, per 
l’organizzazione e la realizzazione, senza scopo di lucro, di attività a carattere culturale, ricreativo, arti-
stico, turistico, sportivo, assistenziale, filantropico, patriottico, sindacale, politico e nel settore della pro-
tezione civile costituisce vantaggio economico a favore di tali soggetti e comporta l’onere da parte degli 
stessi di svolgere attività o servizi in linea, eventualmente anche in collaborazione, con 
l’Amministrazione Comunale, a favore della cittadinanza. 

2. Le attività prestate con modalità continuative e aventi valenza sociale o comunque con finalità pubblica 
o che prevedano l’uso di beni mobili o immobili di proprietà comunale, dovranno essere regolamentate 
tra le parti mediante stipula di apposita convenzione, che dovrà indicare l’interesse pubblico perseguito 
e disciplinare i rapporti tra le parti, tenuto conto dei seguenti elementi essenziali: 

a) descrizione dell’attività oggetto del rapporto convenzionale, delle relative modalità di svolgimento 



Pagina 8 di 11 

anche al fine di garantire il raccordo con i programmi del settore, delle forme di verifica delle attività e 
di controllo della loro qualità; 

b) durata della convenzione; 

c) l’indicazione delle strutture (beni mobili e immobili), delle attrezzature e dei mezzi impiegati per lo 
svolgimento delle attività; 

d) eventuali contributi e vantaggi economici; 

e) obblighi ed oneri del soggetto affidatario ( ad esempio cauzione, polizza assicurativa per danni a per-
sone e cose, etc.) 

f) eventuali spese a carico del Comune costituenti “vantaggio economico”. 

3. L’assegnazione dei beni immobili nella disponibilità del Comune potrà essere formalizzata previa pubbli-
cazione di apposito avviso pubblico volto a raccogliere eventuali manifestazioni di interesse nel quale 
devono essere indicati i criteri preferenziali e le modalità di assegnazione stabiliti con apposito atto di 
indirizzo della Giunta comunale.  

4. Tra i criteri preferenziali potrà essere indicata l’iscrizione all’Albo delle Associazioni del Comune di Tre-
gnago e/o la sede delle associazioni nel territorio comunale di Tregnago e/o lo svolgimento della princi-
pale attività dell’associazione all’interno del territorio comunale di Tregnago; 

5. L’assegnazione potrà essere inoltre del tipo esclusivo o condiviso, a seconda delle casistiche; nel caso di 
assegnazione di tipo “condiviso” di un immobile/mezzo/attrezzatura con altri soggetti, sarà cura del 
Comune specificare le modalità e clausole di utilizzo congiunto del bene al quale l’assegnatario deve sot-
tostare; 

6. È facoltà del Comune prevedere, laddove non già previsti in altri specifici atti, l’introduzione dell’obbligo 
di rimborso spese al Comune o introdurre nuove tariffe economiche, nonché prevedere l’eventuale ob-
bligo di deposito di idonea cauzione o la produzione di apposite polizze assicurative a tutela dei beni og-
getto di assegnazione.  

7. In ogni convenzione deve essere accettata la clausola da parte dell’affidatario che preveda che il Comu-
ne rimane esonerato da ogni forma di responsabilità in riferimento a danni a persone e/o cose che pos-
sano comunque derivare dalla Convenzione.  

TITOLO IV – DISCIPLINA DELLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI E/O VANTAGGI ECONOMICI PER 
INTERVENTI ESEGUITI DA PARTE DI TERZI SU IMMOBILI/BENI DI PROPRIETA’ 

COMUNALE O SU STRADE PUBBLICHE O AD USO PUBBLICO. 

Art. 14 – Soggetti ed interventi ammessi per interventi 

1. I soggetti ammessi a contributi e/o vantaggi economici di cui al presente Titolo possono essere: 
a) soggetti che gestiscono gli impianti sportivi di proprietà comunale con cui il Comune ha sottoscritto 

apposita convenzione per la gestione degli impianti medesimi; 
b) soggetti a cui sono stati concessi a mezzo di apposita convenzione, per le finalità di cui al precedente 

art. 4, fabbricati/strutture/impianti/attrezzature di proprietà comunale; 

 Possono essere invece erogati “vantaggi economici” (non contributi) ai soggetti che, in esecuzione ad 
apposita convenzione, svolgono interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria su strade 
pubbliche e/o ad uso pubblico; 

2. Gli interventi che possono essere ammessi a contributi/vantaggi economici, sempre in esecuzione di 
apposita convenzione, sono: 
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a) lavori di manutenzione straordinaria e/o ampliamento e/o rinnovamento di immobili/impianti e 
strutture comunali; 

b) acquisto e/o miglioramento di attrezzature fisse e mobili, arredo, o altro, finalizzate ad un miglior 
utilizzo dell’edifico/struttura/impianto; 

3. Gli interventi che possono essere ammessi solamente a “vantaggi economici” (non a contributo) sono: 
a) interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria da eseguirsi su strade pubbliche o ad uso 

pubblico, a cura e spese dei privati previa preventiva verifica e autorizzazione dell’Ufficio tecnico 
comunale.  

Art. 15 – Modalità di assegnazione dei contributi/vantaggi economici per interventi ammessi 

1. Le domande di assegnazione dei contributi/vantaggi economici per interventi di cui al precedente art. 
14, sottoscritte dal legale rappresentante o dal singolo privato richiedente, devono essere presentate al 
protocollo comunale su apposito modulo predisposto dall’Ente, prima della realizzazione degli interventi 
e devono contenere i seguenti elementi utili alla compiuta valutazione ed istruttoria della medesima:  
a) I dati del soggetto richiedente (denominazione e natura giuridica, indirizzo, codice fiscale e partita 

iva, indirizzo mail, numero di telefono); 
b) Copia di un documento di identità valido del sottoscrittore (salvo il caso in cui l’istanza sia firmata 

digitalmente); 
c) Descrizione accurata e durata degli interventi per cui si chiede il contributo/benefico economico del 

Comune, con particolare riguardo ai fini perseguiti, all’utilità sociale generata a favore della comunità 
di Tregnago o del suo territorio; 

d) Bilancio di previsione dell’intervento, con indicazione delle voci di entrata (compresi eventuali 
contributi richiesti ad altri soggetti pubblici e privati/sponsor) e di spesa;  

e) In caso di impresa/azienda, dichiarazione di essere in possesso di DURC regolare; 

2. A seconda delle tipologie di interventi proposti, i soggetti richiedenti dovranno, fatto salvo il rispetto di 
normative più specifiche: 
a) nel caso di interventi di manutenzione ordinaria redigere una breve relazione descrittiva degli 

interventi da eseguirsi, individuando il nominativo degli operatori specializzati/abilitati in riferimento 
allo specifico intervento da realizzarsi; 

b) nel caso di interventi di manutenzione straordinaria o di ristrutturazione o ampliamento/nuova 
costruzione, i soggetti richiedenti dovranno produrre a propria cura e spese un progetto di livello 
“esecutivo”, ai sensi normativa nazione in vigore, completo di computo metrico estimativo,  il tutto a 
firma di tecnico abilitato; tale progetto dovrà essere condiviso ed approvato dalla Giunta Comunale; i 
lavori progettati, una volta autorizzati, dovranno essere eseguiti da imprese abilitate e sotto la 
Direzione Lavori di un professionista incaricato, che dovrà anche occuparsi di emettere ad avvenuta 
ultimazione dei lavori, il certificato di regolare esecuzione; 

3. Rimane inteso che ad avvenuto collaudo (o certificato di regolare esecuzione/dichiarazione di corretta 
posa/dichiarazione di conformità) di quanto realizzato/fornito, tutte le migliorie derivanti sia da 
lavori/manutenzioni che da acquisti di attrezzature fisse e mobili, per le quali sia stato erogato un 
contributo saranno acquisite al patrimonio dell’Ente e diverranno di proprietà del Comune di Tregnago. 

Art. 16 – Modalità di erogazione dei contributi/ vantaggi economici per interventi ammessi 

1. I Contributi economici per interventi di cui al precedente art. 14, possono essere erogati solo a fronte di 
spese effettivamente sostenute, regolarmente documentate, relative allo svolgimento della 
manifestazione/attività/iniziativa oggetto della richiesta.  

2. I contributi economici sono vincolati alla realizzazione degli interventi preventivamente autorizzati e non 
possono essere utilizzati per altri scopi. 
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3. I soggetti assegnatari dei contributi economici devono presentare al protocollo comunale, entro 4 mesi 
dalla regolare ultimazione degli interventi degli interventi la seguente documentazione: 

a) Se riferiti a interventi di manutenzione ordinaria: 
- relazione dettagliata di quanto realizzato; nel caso di diffusione di materiali promozionali 

dell’intervento, dovrà essere prodotta copia degli stessi atta a dimostrare che sia stata riportata in 
maniera visibile la dicitura “realizzato con il contributo del Comune di Tregnago”, affiancato allo 
stemma comunale; 

- Bilancio a consuntivo corredato da copia dei documenti fiscali e contabili delle voci di spesa e di 
entrata; 

- dichiarazione relativa al regime fiscale a cui è sottoposto il beneficiario, con l’eventuale dichiarazione 
di esenzione da ritenute fiscali o altro ed attestazione che indichi l’applicabilità o meno della ritenuta 
d’acconto prevista dall’art.28 del D.P.R. n. 600/1973; 

- in caso di impresa/azienda, dichiarazione di essere in possesso di DURC regolare. 
 
b) Se riferiti a interventi di manutenzione straordinaria e/o ampliamento e/o rinnovamento: 
- certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione/dichiarazione di corretta 

posa/dichiarazione di conformità); 
- relazione dettagliata di quanto realizzato; nel caso di diffusione di materiali promozionali 

dell’intervento, dovrà essere prodotta copia degli stessi atta a dimostrare che sia stata riportata in 
maniera visibile la dicitura “realizzato con il contributo del Comune di Tregnago”, affiancato allo 
stemma comunale; 

- Bilancio a consuntivo corredato da copia dei documenti fiscali e contabili delle voci di spesa e di 
entrata; 

- dichiarazione relativa al regime fiscale a cui è sottoposto il beneficiario, con l’eventuale dichiarazione 
di esenzione da ritenute fiscali o altro ed attestazione che indichi l’applicabilità o meno della ritenuta 
d’acconto prevista dall’art.28 del D.P.R. n. 600/1973; 

- in caso di impresa/azienda, dichiarazione di essere in possesso di DURC regolare. 

4. La documentazione consuntiva sarà valutata dal Responsabile del servizio titolare del capitolo di spesa, 
che verificherà la completezza della stessa, la rispondenza di quanto realizzato col programma 
preventivo finanziato e la pertinenza, congruità e ammissibilità delle spese rendicontate.  

5. Il responsabile potrà richiedere per iscritto, ove lo ritenga necessario per una valutazione adeguata e 
completa dell’istanza, la presentazione di documentazione mancante e/o ulteriori 
spiegazioni/delucidazioni, che dovranno essere presentate entro il termine fissato dallo stesso, che non 
potrà comunque essere inferiore a 10 giorni. 

6. La liquidazione del contributo economico avverrà nel termine di 90 giorni dalla data di presentazione al 
Comune della documentazione consuntiva completa, sulla base dei giustificativi di spesa ritenuti 
ammissibili e nel limite massimo dell’importo del contributo assegnato da parte della Giunta Comunale.   

7. Si provvederà alla revoca del contributo qualora le opere realizzate non siano dichiarate collaudabili o i 
lavori eseguiti non siano conformi a quanto autorizzato. In tal caso il soggetto è tenuto, se richiesto dal 
Comune, ad eliminare ogni difetto entro un congruo termine ovvero alla rimessa in pristino dello stato 
dei luoghi. 

TITOLO V - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 17 - Trasparenza e pubblicità 

1. I procedimenti per la concessione di contributi e vantaggi economici di cui al presente Regolamento 
saranno oggetto di specifiche misure per ridurre i rischi di corruzione, come previsto dalla Legge n. 
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190/2012 e dal Decreto Legislativo n. 33/2013, nei testi vigenti, nonché dai piani triennali di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza, periodicamente approvati dall’Amministrazione Comunale. 

2. In conformità agli obblighi previsti dall’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 il presente Regolamento viene 
pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Tregnago nell’apposita sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezioni “Disposizioni generali/Atti generali” e “Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici”. 

Art.  18 – Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione. 

 


